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OGGETTO:  Dichiarazione tardiva dei redditi per il periodo d’imposta 2023 
 

 
Segnaliamo a tutti i Clienti che il prossimo 29 gennaio 2025 scade il termine per provvedere 
all’invio telematico della dichiarazione dei redditi relativa al periodo d’imposta 2023, non 
trasmessa nel termine ordinario del 31 ottobre 2024 (ossia entro il 90° giorno successivo).  
Tale invio, definito “tardivo”, consente di non considerare come “omessa” la dichiarazione dei redditi 
(situazione che, al contrario, si verifica se l’invio interviene successivamente a tale data) e può 
essere sanato con il versamento di una sanzione ridotta avvalendosi del ravvedimento operoso. 

 
Così operando (presentazione della dichiarazione con ritardo non superiore a 90 giorni) la dichiarazione si 
considera regolarmente “presentata”, ancorché tardivamente e, quindi, non si incorre nella più pericolosa ipotesi 
dell’omessa dichiarazione, fattispecie a cui sono collegate pesanti sanzioni, oltre al pericolo della possibile 
determinazione induttiva del reddito di impresa (per le imprese) o di lavoro autonomo (per i professionisti). 
Ricordiamo, inoltre, che applicando il ravvedimento operoso, è possibile definire le imposte riferite al 2023 con 
sanzioni davvero contenute: per quanto riguarda le imposte non versate, sarà applicabile la sanzione del 3,75% 
(se dette imposte verranno versate entro un anno dalla scadenza originaria del versamento delle imposte, quindi 
generalmente entro il 30 giugno 2025). 
Si invita, pertanto, la clientela a voler attentamente valutare la propria situazione, riflettendo se con riferimento 
al periodo d’imposta 2023 non si sia tralasciato di consegnare allo studio la documentazione relativa a un 
eventuale reddito percepito e, per tale motivo, non sia stata compilata e trasmessa la dichiarazione dei redditi.  
Si pensi, ad esempio, a un contratto di locazione iniziato nel corso del 2023, ovvero a un reddito occasionale 
percepito in tale anno, o ancora alla presenza di più CU con redditi non conguagliati; nelle situazioni dubbie si 
invita la clientela a contattare il professionista di riferimento per verificare la necessità di presentare, ancorché 
tardivamente, la dichiarazione. 
Pertanto, al fine di consentire allo Studio di elaborare e inoltrare all’Agenzia delle entrate la dichiarazione relativa 
al periodo d’imposta 2023, si invita la clientela a consegnare con la massima tempestività la documentazione 
necessaria (in primis quella da cui risulta il reddito omesso che si intende dichiarare). 

 
Lo Studio rimane a disposizione per eventuali ulteriori chiarimenti.  
Con i migliori saluti. 
         Studio Crabilli & Monari srl 
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